
S
uperbonus, fisco all’in-
casso.  Le  plusvalenze  
da cessione degli immo-
bili efficientati sono tas-

sabili  indipendentemente  da  
chi abbia eseguito i lavori e dal-
la tipologia degli stessi (trainati 
o trainati). Ma alla cessione in-
fra-decennale, tassabile da que-
st’anno,  può  essere  applicata  
l’imposta sostitutiva del 26%. 
Spinta anche all’aggiornamen-
to della rendita catastale per le 
unità immobiliari che sono sta-
te oggetto di interventi con il su-
perbonus con apposite comuni-
cazioni (compliance) dell’Agen-
zia delle entrate.

Questi i principali chiarimen-
ti forniti dall’Agenzia delle en-
trate con la circolare 13/E di ie-
ri, avente ad oggetto la legge 
213/2023  (legge  di  bilancio  
2024) e, in particolare, le modifi-
che introdotte agli articoli 67 e 
68 del dpr 917/1986 in tema di 
tassazione  delle  plusvalenze  
emergenti dalla cessione a tito-
lo oneroso di immobili efficienta-
ti.

La prima conferma è che la 
decorrenza delle nuove disposi-
zioni, come introdotte dai com-
mi da 64 a 67 dell’art. 1 della leg-
ge 213/2023 (legge di bilancio 
2024), si rendono applicabili al-
le cessioni effettuate a partire 

dall’1/01/2024.
Con riferimento alla 

nuova ipotesi, di cui al-
la lett. b-bis) del com-
ma 1 dell’art. 67 del dpr 
917/1986 (Tuir), innan-
zitutto, si deve far riferi-
mento  alle  fattispecie  
di cessione a titolo one-
roso degli immobili og-
getto di efficientamen-
to, ai sensi dell’art. 119 
del dl 34/2020 (superbo-
nus). Posto che il legislatore ha 
solo individuato una nuova fat-
tispecie di reddito diverso, sen-
za modificare i contenuti del ci-
tato  art.  67  del  Tuir,  ai  fini  
dell’emersione di una plusvalen-
za tassabile, l’agenzia precisa 
che rilevano tutti gli immobili, 
oggetto di interventi agevolati 
con la  detrazione  maggiorata  
(superbonus), a prescindere dal 
soggetto che ha eseguito i lavori 
(proprietario, locatore, comoda-
tario e quant’altro), dalla per-
centuale spettante (110%, 90%, 
70% o 65%), dalla modalità di 
fruizione  (in  dichiarazione  o  
con cessione e sconto) e dalla ti-
pologia di intervento (trainante 
o trainato).

Si aggiunge, inoltre, che la 
plusvalenza,  di  cui  alla  lett.  
b-bis) del comma 1 dell’art. 67 ci-
tato si consegue soltanto con ri-
ferimento alla prima cessione a 
titolo oneroso e non anche alle 

eventuali e successive cessioni 
dell’unità  immobiliare,  con  
esclusione della fattispecie rela-
tiva alla cosiddetta interposizio-
ne,  di  cui  all’art.  37  del  dpr  
600/1973. Restano escluse, inol-
tre, le plusvalenze che pur rea-
lizzate in forza di atti a titolo 
oneroso sono realizzate su im-
mobili acquisiti per successione 
o utilizzati, per la maggior par-
te dei dieci anni antecedenti la 
cessione, dal cedente o dai pro-
pri  familiari  come  abitazione  
principale.

Di conseguenza, risultano im-
ponibili le plusvalenze derivan-
ti dalla cessione di immobili effi-
cientati con interventi, che han-
no fruito del superbonus, che si 
siano conclusi da non più di die-
ci anni, indipendentemente dal-
la data di acquisto dell’unità im-
mobiliare,  restando  indenni  
dall’imposizione quelle realizza-

te nelle ipotesi in cui tra 
conclusione  dei  lavori  e  
cessione  siano  trascorsi  
più di dieci anni.

Stante  il  fatto  che  le  
plusvalenze sono costitui-
te dalla differenza tra i  
corrispettivi percepiti e il 
prezzo di acquisto (o di co-
struzione) del bene cedu-
to, incrementato di ogni 
altro costo inerente allo 
stesso bene, la legge di bi-

lancio ha previsto due diverse 
modalità di calcolo, a seconda 
che tra la data di conclusione 
dei lavori agevolati e la data di 
cessione siano trascorsi  più o 
meno cinque anni; nel primo ca-
so (cessione infra-quinquenna-
le) le spese non possono essere 
riconosciute a incremento del 
valore di acquisto o costo di co-
struzione se l’intervento è stato 
agevolato con il superbonus nel-
la misura del 110% e se sono sta-
te esercitate le opzioni per la ces-
sione e lo sconto in fattura, di 
cui all’art. 121 del dl 34/2020 
mentre nel secondo caso (cessio-
ne ultra-quinquennale) le spese 
per gli interventi agevolati pos-
sono essere riconosciute nella 
misura del 50%.

L’irrilevanza delle spese si ve-
rifica,  quindi,  esclusivamente  
nel caso in cui si è usufruito del-
la massima aliquota del super-
bonus (110%) e non di quelle 

più ridotte (90, 70 o 65%), anche 
nel caso di fruibilità mista (par-
te con il 110% e parte con aliquo-
te inferiori) ma non si verifica 
se l’agevolazione è stata utiliz-
zata in dichiarazione come de-
trazione (anche in tal caso, se 
l’agevolazione è stata utilizzata 
in parte direttamente e in parte 
come cessione o sconto, non con-
corrono le spese per le quali è 
stata esercitata l’opzione).

Infine,  l’agenzia  chiarisce  
che, alle cessioni infra-decenna-
li oggetto di tassazione, in alter-
nativa al  regime ordinario di  
tassazione, si può (facoltà) ap-
plicare l’imposta sostitutiva nel-
la misura del 26% e conferma ul-
teriormente che la stessa agen-
zia, sulla base di apposite liste 
selettive, elaborate con moder-
ne tecnologie (interoperabilità 
e analisi delle banche dati), con 
particolare riguardo alle unità 
immobiliari oggetto di interven-
ti che hanno fruito del superbo-
nus, di  cui all’art.  119 del  dl 
34/2020, potrà inviare una co-
municazione ai contribuenti al 
fine di adeguare la relativa ren-
dita catastale. 
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Al via un nuovo Piano per 31.600 
posti di asilo nido. Oltre il 60% al 
Sud. Il Ministero dell'istruzione ha 
pubblicato le graduatorie dei co-
muni che sono risultati beneficiari 
dell’intervento straordinario di ag-
giudicazione di 734,9 milioni di eu-
ro, risorse in larga misura di fonte 
nazionale ed extra PNRR. Anche 
se i nuovi posti che si realizzeran-
no contribuiranno al target fissato 
da Bruxelles per la copertura del 
servizio, pari al 33% della popola-
zione studentesca di età 0-2 anni.
Il bando ha finanziato 838 interven-
ti, che si aggiungono ai 2.228 inter-
venti precedentemente autorizza-
ti e tuttora in corso di esecuzione, 
per un totale di 845 comuni benefi-
ciari (alcuni hanno partecipato in 
forma aggregata), tutti quelli che 
hanno aderito alla procedura. 
È stato infatti il ministero a indivi-

duare i comuni che 
avevano un servi-
zio che non garanti-
va la copertura di 
posti previsti, indi-
cando anche il  fi-
nanziamento dispo-
nibile  per  incre-
mentare le percen-
tuali di disponibili-
tà per la fascia 0-2 
così da agevolare il 
compito degli enti 
locali per la parteci-
pazione  al  bando.  
Una misura di semplificazione per 
venire incontro in particolare ai 
piccoli comuni o comunque con mi-
nore capacità progettuale. Ma non 
tutti hanno risposto positivamen-
te aderendo alla proposta.
Il Piano, previsto dal decreto inter-
ministeriale n. 79 del 30 aprile 2024 

e avviato dal dica-
stero di viale Tra-
stevere con l’avviso 
pubblico il 15 mag-
gio scorso, “rappre-
senta  un  passo  in  
avanti fondamenta-
le per il superamen-
to dei divari territo-
riali e infrastruttu-
rali nei servizi per 
l’infanzia. Conside-
riamo  il  potenzia-
mento  dei  servizi  
per l’infanzia stra-

tegico per rispondere efficacemen-
te alle esigenze delle famiglie e, in 
particolare, delle donne impegna-
te a conciliare vita familiare e lavo-
rativa”, ha dichiarato il ministro 
dell’istruzione, Giuseppe Valdita-
ra. 
Particolare attenzione è stata ri-

servata alle regioni del Mezzogior-
no, alle quali andrà il 64,7% delle ri-
sorse, avendo riconosciuto in que-
ste aree un maggiore gap nella co-
pertura del servizio 0-2 anni. Il nu-
mero  maggiore  di  interventi  si  
avrà in Sicilia e Campania con 153 
nuovi asili, 95 in Puglia, 68 in Cam-
pania, 16 in Basilicata, 12 in Sarde-
gna.
Il Lazio ne avrà 66, 25 l’Abruzzo e 
28 la Toscana. L’Emilia Romagna, 
culla dell’eccellenza dei servizi per 
la prima infanzia, si è aggiudicata 
17 interventi, l’Abruzzo 25, e 23 le 
Marche. Salendo al Nord si va dai 
123 progetti della Lombardia ai 66 
del Veneto, 41 in Piemonte e 4 in 
Trentino Alto Adige. Ultimo in gra-
duatoria il Friuli Venezia Giulia, 
con un solo progetto.
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